
 

  

 

 
+ Dal Vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e dente 
per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; 
anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu 
pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e 
toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti 
costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui 
fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un 

prestito non voltare le spalle. 
Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma 
io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, 
affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole 
sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate 
quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i 
pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di 
straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti 
come è perfetto il Padre vostro celeste» 

                                  Perfetti nell'amore 
 

Il Signore non ci chiede perfezione nei codici, nei cavilli o nei regolamenti. Ci 
vuole perfetti, certo, ma nell'amore. 
Taglione La quinta antitesi riguarda "legge del taglione" si trova in Es 21,24 e 
in altri due testi del Pentateuco. Era una legge di per sé molto saggia. La 
legge del taglione cercava di porre un argine al male, Gesù richiede il supe-
ramento dei conflitti. Se gli altri ti feriscono, non lasciar morire il tuo cuore. 
Mantieni sempre vivo l'amore, porgi l'altra guancia, mostra la tua capacità di 
amare. Gesù non ti propone di essere debole, passivo, anzi, ti chiede di fare il 
primo passo, perdonando. I cristiani non sono uomini che abbassano la testa. 
Il cristianesimo non è la morale dei deboli, ma la fede di uomini talmente liberi, 
da disinnescare la spirale del male e di avviare reazioni nella logica dell'amore 
creativo. «A chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il 
mantello». È il caso del creditore che in tribunale chiede la soddisfazione del 
proprio credito. La tunica era l'indumento maschile principale. Sopra la tunica 



si poteva portare anche il mantello ed era il mantello solitamente che si 
lasciava in pegno per i propri debiti. La tunica è l'intimità. Anche se restiamo 
nudi e feriti nell'intimità, non perdiamo la nostra dignità. «E se uno ti 
costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due». I soldati 
romani avevano il diritto di costringere i civili a prestare qualche servizio. 
Potevano costringerli dunque a portare dei bagagli per dei tratti di strada più o 
meno lunghi (è questo il caso del Cireneo, costretto ad aiutare Gesù a portare 
la croce). Gesù consiglia di raddoppiare la lunghezza del percorso. Che cosa 
vuol dire? Non adattarti, ma tieni il potere della tua libertà. In ogni caso 
dimostrerai che sei libero anche quando sei obbligato e costretto. 
Nemici La quinta antitesi riguarda il comandamento dell'amore verso il 
prossimo che riguardava i membri del popolo di Israele. L'odio per il nemico 
non risulta nell'Antico Testamento. Il compimento della Legge anche in 
quest'ultima antitesi è totale. Il male non deve trovare strada nei nostri cuori. 
Anche se vi fossero dei cosiddetti nemici, essi non vanno odiati e il male che 
ci fanno deve essere bloccato in ogni modo. Gesù ci esorta ad amarli e a 
pregare per loro. Più difficile dell'amore, c'è l'amore per i nemici. Amare è una 
faccenda tremendamente seria. Gesù ci chiede di non scendere a patti con il 
male ma di amare il nemico, altro che tolleranza spesso sinonimo di stare 
lontani per quieto vivere. Gesù non ha mai invitato alla tolleranza ma a una 
grande passione per l'uomo, fino alla passione più grande: morire per l'altro. 
Era normale odiare i nemici. E che dice Gesù? «Amate i vostri nemici e 
pregate per quelli che vi perseguitano». Ma è impazzito? Questo invito non c'è 
nell'Antico nel Nuovo Testamento; non c'è nella letteratura ebraica o cristiana. 
È un comando unico e nuovo. Gesù porta un'immagine di Dio totalmente 
diversa: Dio non è violento, anzi, «fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e 
sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e gli ingiusti». Dio non verrà a fare la 
guerra ai romani; Dio non invierà nessuno a "sistemare le cose". È l'insegna-
mento più sconvolgente e più radicale di Gesù. Gesù ci propone una 
dilatazione dell'amore: il tuo prossimo è anche il tuo nemico. Il tuo prossimo è 
la persona che odi. Quella che non riesci a perdonare, che ti fa ribollire il 
sangue, che ti fa cambiare strada. Quella persona è il tuo prossimo da amare 
e per la quale pregare. Tutto il vangelo è qui: amatevi, altrimenti la vittoria 
sarà sempre del più violento, del più armato, del più crudele. Gesù elimina il 
concetto stesso di nemico. Violenza produce violenza come una catena 
infinita. Il cristianesimo sceglie di spezzarla, di non replicare su altri ciò che ha 
subito ed è così che si libera. 
Perfetti Il verbo che Matteo usa per indicare questa qualità dell'amore, ha in 
sé l'idea della pienezza, della gratuità e della totalità. Il discepolo è chiamato a 
quest'amore. Il Maestro non scherza, ci chiede il meglio di noi. Gesù ci 
consegna un programma di allenamento del cuore da realizzare con 
l'esperienza e con il soffio dello Spirito. È un amore che chiama a raccolta 
tutte le forze che sono nell'uomo. È un amore che ci rende perfetti come il 



Padre che è nei cieli. È un amore che ci rende quello che siamo: figli del Dio 
dell'amore. Siate perfetti come Dio. Possibile che Gesù chieda l'impossibile? 
Attenzione, non dice "quanto Dio" bensì "come Dio", con il suo stile che fa 
sorgere il sole sui buoni e sui cattivi. 
Fa sorgere un po' di sole, un po' di speranza, a chi ha il buio dentro di sé. 
Testimonia che si può credere nel sole anche quando non si vede, nell'amore 
anche quando tutto parla di odio. A volte basta un ascolto fatto col cuore per 
far sorgere il sole negli occhi di un uomo. Gesù sembra essere esigente: 
amate, pregate, benedite, fate. È il modo che Dio ha di comunicare la sua 
forza divina all'uomo. Non sono dei comandi, ma una possibilità. Quando 
chiediamo a Dio di donarci un cuore nuovo, gli stiamo chiedendo di avere il 
Suo cuore, i Suoi sentimenti, la Sua perfezione. La bella notizia di questa 
domenica? Un giorno il nostro cuore sarà il cuore stesso di Dio e allora 
saremo capaci di un amore divino, che ha il sapore dell'eternità. 

    Avvisi della prossima settimana  

 Domenica 19 Febbraio Settima domenica tempo ordinario. 
Colazione in Oratorio (autofinanziamento giovani GMG) 

 Mercoledì delle Ceneri (Digiuno e astinenza!)  SS. Messe alle 9.00 
e alle 20.00 a Casale, alle 18.30 a Bonisiolo. Alle 15.00 liturgia della 
Parola per i ragazzi ma aperta a tutti! 

 Prendere visione delle iniziative per la Quaresima! 
 Giovedì Messa e adorazione eucaristica fino alle 21.30. Alle 

20.30 a Preganziol incontro di preparazione alla Terra Santa. 
 Venerdì alle 15.00 Via Crucis e alle 20.30 Ora X a Treviso  
 Sabato 25 alle 9.00 Lodi e ascolto della Parola in Chiesa 
 Domenica 26 Febbraio Prima di Quaresima. Presenza dei ragazzi di 

Prima Media 
 

Ricordiamo: 

 Battesimi comunitari: 5 Marzo; 8/10 Aprile, 7 Maggio, 4 Giugno (ogni 
informazione in canonica) 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

 

Domenica 19 Febbraio 
2023 

S. Corrado 

08,00  

09,30 *Frezza Guido e Def. 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo:Intenzione 
Offerente *Marton Giulio, Girardi Rita e Marcon 
Luciano *Scaldelai Adriano *Fratter Teresa 
*Michielan Eliseo 

11,15 *Barbazza Ornella e Ederle *Colombo Elio e 
Gasparello Maria *Luigi Franzin *Chinellato 
Antonella e Colusso Ugolina e Fed. Defunti 
*Spessotto Teresa –Giovanni Battista 

18,30   *Italia, Bruno. Concetta e Pietro 

Lunedi 20 Febbraio 18,30 *Bresolin Angelo, Comin Agnese, Baso 
Otello e Amelia e Parenti Defunti 

Martedì 21 Febbraio 18,30 In Santuario a Bonisiolo:*Giorgio 

Mercoledì 22 Febbraio 
Le Ceneri  

09,00 e 

18.30 

20.00: SS. Messe a Casale 
S. Messa in parrocchia a Bonisiolo 

Giovedì 23 Febbraio 
S. Policarpo 

18,30 Adorazione fino alle 21,00: *Barattin 

Marinella, Alberto e Camillotto Mafalda 

Venerdì 24 Febbraio 18,30 In Santuario a Bonisiolo:  

Sabato 25 Febbraio 
S. Cesareo e Vittorino 

18,30 *Bortoluzzi Leopoldo e Fam.Def. *Palù Anna e 
Fernanda *Cruzzolin Maria, Aurelia *Zanardo  
Romeo, Libera e Mariella *Cattarin Pietro e 
Silvana *Gobbo Ferruccio *Zambon 
Giovannina e Famiglia Saccon Romeo 

Domenica 26 Febbraio 
2023 

 
I Domenica        

di Quaresima 

08.00 *Gelsomina e Luigi Padovan 

09.30 *Callegaro Attilio *Dalla Lana Primo e Simion 
Elisa 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo:  

11.15 *Tardia Giuseppina 

18.30  

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina  

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


